
LA STRATEGIA 
DI CAPACITY 
BUILDING IN 
BREVE



La Strategia di Capacity Building include obiettivi, 
principi e azioni chiave da mettere in atto per rendere le 
reti di Istruzione ed Educazione delle persone Adulte (IdA 
-EdA) più efficaci nella collaborazione a livello nazionale 
e internazionale, con specifico riferimento a 4 aree, al fine 
di promuover l’inclusione sociale e la qualità dell’offerta 
formativa.

La strategia emerge da bisogni ed esigenze identificati 
durante la ricerca sul campo realizzata dai partner del 
progetto, e nell’ambito delle attività preliminari di ONE, 
ovvero la mappatura delle buone pratiche e le visite della 
Valutazione tra Pari. La Strategia è adattata ai contesti 
nazionali da ciascuna rete e attuata nei 3 Paesi sulla base 
di diversi piani d’azione.

•   Inclusione sociale: la partecipazione ai processi 
educativi e di validazione delle competenze è uno 
strumento per l’esercizio dei diritti di cittadinanza e 
per la partecipazione attiva alla vita democratica. 

•   Apprendimento reciproco: lo sviluppo delle 
competenze attraverso l’apprendimento reciproco 
e la creazione di reti nell’ambito dell’Istruzione ed 
Educazione delle persone adulte è un valore a livello 
nazionale e internazionale e rappresenta anche 
una competenza rilevante per le organizzazioni che 
lavorano in questo settore.  

•   “Non ripartire da zero”: valorizzare il lavoro già 
svolto dai membri delle reti nelle 4 aree.

•   Riaffermazione del ruolo dei/delle professionisti/e 
EdA/IdA quali figure chiave per l’implementazione 

PERCHÉ UNA STRATEGIA 
DI CAPACITY BUILDING

PRINCIPI CHIAVE



FASI DELLA CAPACITY 
BUILDING STRATEGY
Circoli di Studio  
→ Elaborazione di un protocollo per la sperimentazione  
→ Sperimentazione a livello nazionale
→ Valutazione d’impatto
→ Revisione finale nei Paesi partecipanti 

CIRCOLI DI STUDIO (che coinvolgono membri delle reti, 
discenti adulti e stakeholder con l’obiettivo di informare 
sulla strategia di capacity building adottata e di definire 
un piano d’azione condiviso)

→ ELABORAZIONE DI UN PROTOCOLLO PER LA 
SPERIMENTAZIONE (adattamento della strategia di 
capacity building alle esigenze nazionali attraverso la 
realizzazione di un piano d’azione di rete)

→ SPERIMENTAZIONE A LIVELLO NAZIONALE (le reti 
attuano e sperimentano i piani d’azione)

→ VALUTAZIONE D’IMPATTO (per garantire la 
sostenibilità e la trasferibilità oltre il termine dell’azione 
progettuale)

→ REVISIONE FINALE NEI PAESI PARTECIPANTI 
(workshop interno per condividere i principali risultati 
della sperimentazione e definire i piani d’azione futuri)

delle relative politiche a livello regionale, nazionale e 
comunitario, ma anche come motori del cambiamento 
nel settore della qualità.

•   Stakeholder: è utile un approccio e un processo 
sistematico di coinvolgimento degli stakeholder.



CONTATTI

Facebook: Networks for Quality Adult Learning
LinkedIn: Networks for Quality Adult Learning
Website: ONE - Netwoks for Quality Adult Learning
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https://www.facebook.com/euadultlearning
https://www.linkedin.com/showcase/networks-for-quality-adult-learning/
https://www.adult-learning.eu/en/

